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Dopo l’alluvione Berlusconi vuole il Ponte

Dare senso
alla partita

Diario dalla campagna elettorale per le pri-
marie del Pd. Notizie di ieri, in coda una
proposta. Notizia uno. Dario Franceschini e
Pierluigi Bersani avevano amichevolmente
accettato la proposta avanzata da Eugenio
Scalfari: stringere un accordo in deroga allo
statuto per nominare segretario del partito il
candidato che avrà lamaggioranza dei voti
espressi alle primarie. Maggioranza relativa
e non assoluta: non occorre arrivare al 51
per cento, si eviterà così di tornare all'Assem-
blea costituente. Accordo fatto, quand'ecco
che IgnazioMarino scrive che il patto non
gli pare niente affatto amichevole, non nei
suoi riguardi per lomeno. Che le regole non
si cambiano in corsa, dunque no. Le ragioni:
Marino punta a vincere, se si dovesse giudi-
care dal popolo del webbisognerebbe pren-
derlomolto sul serio.Ma siccome tutti san-
no, lui per primo, che oltre ai blogger e agli
internauti esiste unmondo che non frequen-
ta il web è possibile che ottenga un eccellen-
te risultatomanon ilmigliore. In questo
caso l'unico strumento a suadisposizione
per fare pesare gli argomenti del suo pro-
grammasul vincitore sarebbe quello di
offrirgli sostegno in cambio di un vincolo a
rispettare certi punti. E' chiaro che se il vinci-
tore delle primarie (poniamocon il 35 per
cento) fosse automaticamente nominato
segretario non avrebbe nessunbisogno di
fare accordi. Notizia due. Paola Binetti, prota-

gonista del voto contrario alla legge an-
ti-omofobia, annuncia che sosterrà Bersani
(il quale alla notizia non deve aver festeggia-
to) e non più Franceschini perché avvilita
dalle parole del segretario: «Nonpuò restare
nel Pd». Per inciso l'Onu, diversamente da
Binetti, giudica la bocciatura della legge «un
passo indietro per l'Italia». La ragione per cui
ogni due per tre il dibattito politico a sinistra
debba essere paralizzato dalle dichiarazioni
di una parlamentare cattolica varianteOpus
Dei attiene all'autolesionismodella compagi-
ne. Si potrebbe semplicemente considerare
che conta per uno e tollerare eventualmen-
te il suo dissenso all'interno del gruppo. In
alternativa stabilire una volta per tutte che
non è in sintonia con i valori fondanti del
gruppomedesimo e suggerirle (anche) per
il suo benessere di cercaremeglio altrove.
Del resto, racconta a Federica Fantozzi, lo
sta facendo da sola. Si è preferito aspettare.
Nonpare che l’attesa abbia giovato al parti-
to: non a giudicare dallemigliaia dimail che
ci arrivano ogni giorno. Per chi voglia rider-
ne suggerisco i «Diecimotivi per cui Binetti
sta nel Pd» suVirus, la nostra satira on line.
Meglio sarebbe chiarire la questione prima
del 25 così da evitare che, dopo le assenze
sullo scudo fiscale (era alla CroceRossa) la
sua presenza assidua a sostegno della de-
stra nelle votazioni su etica e diritti induca i
resistenti della passione politica a disertare i
gazebo. La proposta, infine. Viene da Paola
Gaiotti de Biase, Lidia Ravera, Nadia Urbina-
ti: proviamo a trasformare l'indignazione
che ci coglie ogni volta che le donne vengo-
no insultate («Non sono a sua disposizione»,
dice la Piccoletta di Beatrice Alemagna) in
un'azione politica. Il voto delle donne sposta
i risultati, accade sempre. Se tutte/i coloro
che non sono a suadisposizione si trovasse-
ro in fila il 25 questa storia tornerebbe ad
essere la loro.
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